
  
 DELIBERAZIONE N.  38/CA 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stato istituto l’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, a decorrere dalla data di 
insediamento del Commissario e dei Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione 
dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica 
(INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al Mare (ICRAM) 
sono soppressi; 
 
VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale”; 
 
VISTO il D.M. 21 maggio 2010, n. 123 “Regolamento recante norme concernenti la fusione 
dell'APAT, dell'INFS e dell'ICRAM in un unico istituto, denominato Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), a norma dell'articolo 28, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 03/08/2010 e, in particolare, il suo art. 5, 
comma 2, lett. d); 
 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
approvato con D.M. n. 356 del 27 novembre 2013 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 
 
VISTO il D.P.C.M. del 22/05/2017, registrato alla Corte dei conti in data 21/06/2017 al n. 
1433, con il quale il dott. Stefano Laporta è stato nominato Presidente dell’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
VISTO il Decreto 23 maggio 2017 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, registrato il 23/5/2017 al n. 124, con il quale è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
 
VISTA la Delibera n. 7/CA dell’8 novembre 2017 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’ISPRA ha conferito l’incarico di Direttore generale al dott. Alessandro 
Bratti; 
 
VISTO l’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 il quale prevede quale obiettivo di ciascuna 
amministrazione quello di promuovere maggiori livelli di trasparenza rispetto agli standard 
previsti dalla normativa vigente; 
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VISTA la Decisione C(2014)9051 del 25 novembre 2014 con la quale la Commissione 
europea ha stabilito regole puntuali per la pubblicazione degli incontri avuti con i portatori di 
interessi particolari; 
 
PRESO ATTO del Decreto Ministeriale n. 257 del 1° agosto 2018 con il quale il Ministro 
dell’Ambiente ha adottato il cd Decreto Trasparenza con il quale sono state introdotte nuove 
regole di comportamento per i decisori del Ministero volte ad assicurare la massima 
trasparenza nelle relazioni tra l’Amministrazione ed i portatori d’interesse ed in particolare 
l’obbligo di pubblicare l’agenda degli incontri avuti con gli stessi; 
 
TENUTO CONTO che l’art. 3 del citato D.M. prevede altresì che le disposizioni ivi 
contenute costituiscano “direttiva generale per gli enti e le società vigilate dal Ministero”; 
 
RITENUTO opportuno, oltre che doveroso, introdurre anche in ISPRA una 
regolamentazione volta ad introdurre procedure di trasparenza nei rapporti tra i decisori 
pubblici interni ed i portatori d’interessi; 
 
VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’ISPRA 
2019-2021 i cui contenuti sono stati approvati nella seduta odierna e alla cui adozione è stato 
delegato il Presidente con Deliberazione n. 36/CA; 

 
DELIBERA 

 
per i motivi e gli atti richiamati in premessa, da ritenersi integralmente riportati,  
 
- di approvare l’allegato Regolamento per la trasparenza degli incontri pubblici. 
 
- di dare mandato alla Direzione generale per l’adozione degli atti esecutivi e per la 

pubblicazione del presente regolamento sul sito istituzionale dell’ISPRA. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
Roma, 5 febbraio 2019 

   
                 Il Presidente 
 Il Segretario del CdA                      F.TO 

                             F.TO                     Stefano Laporta 
                     Giulietta Rak 
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REGOLAMENTO PER LA TRASPARENZA DEGLI 
INCONTRI PUBBLICI 

 
 

Art. 1 
(Finalità e ambito di applicazione) 

1. Il presente  regolamento, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, promuove un maggiore livello di trasparenza nei processi decisionali di 
competenza dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 

2. Per le finalità di cui al comma l, il presente decreto individua le modalità con cui i decisori 
pubblici interni all’ISPRA si relazionano ai portatori di interessi organizzati mediante la 
registrazione degli incontri programmati e tenuti all’interno dell’Istituto e del materiale 
trasmesso. 

3. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per "decisori pubblici interni all’ISPRA" il Presidente, i Consiglieri di Amministrazione, il 
Direttore Generale, i Dirigenti responsabili dei CRA (Dipartimenti e Centri Nazionali); 

b) per "portatori di interessi" i rappresentanti di soggetti giuridici, pubblici o privati, anche 
partecipati dallo Stato, di consorzi, di associazioni di categoria, di associazioni di protezione 
ambientale di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, di associazioni anche non 
riconosciute, di fondazioni, di comitati di cittadini, nonché coloro che professionalmente li 
rappresentano o svolgono nell'interesse di questi funzioni di consulenza. 
 
 

Art. 2 
(Agenda pubblica degli incontri con i portatori di interessi) 

l. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, e 
dal decreto legislativo n. 33 del 2013, i decisori pubblici interni all’ISPRA devono redigere 
l'Agenda pubblica degli incontri avuti in Istituto con i portatori di interessi (di seguito 
"Agenda"). 

2. L'Agenda è pubblicata sul sito internet dell’ISPRA, nelle sezioni Amministrazione 
trasparente – Altri contenuti, ed è aggiornata settimanalmente. La pubblicazione avviene in 
modo da consentire un facile accesso alle informazioni relative agli incontri relativi a materie 
di competenza dell’Istituto, indicati in ordine cronologico. 

3. L'Agenda riporta le informazioni necessarie per far conoscere ai cittadini i soggetti 
incontrati, la natura e la finalità dell'incontro, nonché la documentazione eventualmente 
consegnata. In particolare, secondo la scheda allegata al presente decreto e di cui è parte 
integrante (dì seguito "Scheda A"), l'Agenda riporta puntualmente: 

a) luogo, data, ora e durata dell'incontro; 

b) modalità di richiesta dell' incontro e soggetto che ha formulato la richiesta; 
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c) oggetto dell'incontro; 

d) partecipanti all'incontro; 

e) documentazione consegnata ovvero trasmessa anche successivamente. 

4. Le strutture di supporto del decisore pubblico interessato curano la tenuta dell'Agenda, 
verificano la completezza delle informazioni fornite e assicurano la pronta pubblicazione delle 
informazioni di cui al comma 3 nella sezione dedicata del sito internet istituzionale e, 
comunque, entro 7 giorni dalla conclusione dell'incontro. 

5. Le medesime strutture di cui al comma 4 comunicano ai soggetti che richiedono l'incontro 
il contenuto della presente regolamentazione e i relativi obblighi di trasparenza. Tali soggetti, 
accettando l'incontro, esprimono il proprio consenso alla pubblicazione delle informazioni di 
cui alla Scheda A allegata al presente decreto, autorizzando al relativo trattamento dei dati. 
 

Art. 3 
(Disposizioni finali) 

l. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano ai contatti intercorsi con i 
rappresentanti di Amministrazioni ed Enti pubblici statali e territoriali, i rappresentanti di 
partiti e movimenti politici, nonché i rappresentanti di Stati esteri, delle istituzioni europee e 
delle organizzazioni internazionali. 
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SCHEDA A 

       AGENDA PUBBLICA DEGLI INCONTRI CON I PORTATORI DI INTERESSE 

     
Periodo:       
 

      Data ed ora  Luogo Soggetto 
richiedente  

Modalità 
di 

richiesta 

Oggetto Partecipanti Documentazione 
rilasciata 

              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              

        
 


